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] 8, Padre e il cardinal GiMMone: 


1 illustre Arcivescovo di Baltimora, 
Usrdinale Gibbuns, ha diretto la seguente 
lettera al signor Boger d'Agen, che gli 
domandova la sua opinione sul Sommo 
Pontetico, pol noto libro Leone XII di- 
nanzi ai guar contemporanei. 


- « Baltimora, Settembre 1892, 
Signore, 


Rispondo wo po tardi. alla vostra corta. : 
sissima )ettera, 6 non posso rispondervi che | 
agsgi brevemente. Voi non v'ingannate, : 
supponendo - cho anch'io mi associerò di - 
tutto cuore agli omuggi resi, sotto non 
importa qual forma, al nostro grande Pon- 


- teffee, perchè non crado di essere inferiore 


ad alcuno nella mia rispettosa ed ntfettuosa 
amotirazione verso di Lui, 

Dal giurno che è a6ceso .aul trono pon- 
tficio, gii sguardi dei mondo iutero suo 
rivolti a Leone XIII e tutti gli orecchi 
tesi per afferrere le sue menome parole. 

feti dungos non ha bisogno di farsi 
conosrére; u d'altra parto ogni elogio di 
Lui sarebbe ora inutile, Soto la posterità, 
ini sembra, potrà oramwni sobbarcarsi al 
‘compito di wisorare la Sua vera grandezza 
4 pon apparterrà che alla storia di esporro . 
pienamento i risultati del Suo regno. Nou 
è a piedi delle montagne, che la vista può 


| spaziare so questi risultati: fu d'nopo al- 


tontanarsi, è contemplarli a distanza per 
comprenderne tutta la mueatà e a ballezza. 

Sotto questo rapporto, noi ci troviamo 
forse in migliore posizione qui che in Eu- 
ropa per affarrare nel suo complesso quella 
potente personalità. Molli particolari di 
questa lunga vita ci siuggono, ma ie sue 
grandi linee si distaccano più nettamente 
sull origzonte. 

Noi ammiriamo quella sapienza alla:quale 
i potenti del secolo rendono omaggio del 
pari che i più umili fedeli: que! grande 
ed acuto eguardo aperto su tutte le parti 
del mondo 8 sui grandi problemi che lo 
travagliano; quella vista netta 6 secana 
dalla verità ib mezzo al disordine ed alla 
confusione universale delle idee; quell’at- 
tività infaticabile in un corpo così gracile, 
ed infine quell'indomabile energia che gli 
anni pur nov riescano ed indebolita, 

Ma ciò che soprattutto piace alla nostra 
nasione giovane 4 pure così avanzala nol 
progresso, è la simpatia che Egli manifesta 
per lo spirito e ls istituzioni di lei. { nomi 
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di repubblica 0 di democrazia non gli | 


tuono paura, 


uuo p 
Su v'è un passato al pt cone Capo 
della Uristianità, Egli è inviolabilmente 
sitaocato, vi è pure un avrenire, anche in 
questo mondo, pei figli dell' Evangelio, al 
ugle egli crede ed aspira coi suoi voti. 


Egli è il Padre di tutti; inn egli di spe- 


cinla affetto ama 1deboli, gli abbandonati, 
lì popolo, il cui lavoro sostiene a fa pro- 
gredire il mondo, 

Quindi è che. in nessuna parta della 
tacra Loone XIIT occopa uo posto più 
elevato dell'opinione pubblica, come in 

nesto. granda è libero paese degli Stati- 
niti, 

Quando dalla campagna romana..sl guar- 
da alla Città Eterna, un solo oggatto si 
delinea nettamente sull'orizzonte, - a do- 
minando Ja aRassa contusa degli edifeii, il 


cuopre, per così dire, della sun maestà; è’ 


ln copola di San Pietro, Essa è imma 
gino di ciò che ci colpisce quando da qui 
guardiamo verso l'Europa. A! di sopra 
degli uemivi è degli interessi cho .si agi- 
tauo in questo vecchio nondu, noi sempre 
fediame innalzarsi, nella sur solitaria 
racdezza, la nobili è serena figera di 
jEOne XIIL 
Hiceveta eco, 
It Cardinale GIBBONS 
Arcivescovo di Baltimora, + 








«Sie cosa vuol dire. ? 


A Milano sì è invusurata l'altro dì la puora 
sinagoga degli ebrei e totti i giornali li. 
berali rgilanesi gi occuparono per lubgo:a 
per largo sì della sinagoga che dell cari:, 
monia loguguzale. della medesima, 

Prosso Verona un sottufficiale aredetta 
bone, l'altra domenica, di condurre-a Messg 
il gruppo di soldati ché stanno sotto i suoi 
ordini, 6d i giornali liberali veronesi mi- 
sero in burletta il sott'adiiciale è tutti i 
suoi nomini perchè hanno fatte il preprio 
dovere di cristiani cattoliei. 

Che cosa vuol dire f 


lecci 


E. LA FINANZA > 





ll grande problema sta per venite di. 


nuove sul tappeto; fino ad oggi si è ri- 
mandala di giorno in giorno “a questione 
tinauziarie, si licenziò un ministero, si 
visse il’ espedienti, 

Ma i nodi vengono Al pettine: como si. 
upererà la crisi finanziaria, cho il govarno 
Onispi Zanardelli aveva reso tanto acuta è 
disastrosa $ 





APPENDICE 


PROCESSO CURIOSO 


fPoito ciò era un enigma per lui, E ben: 


chè, a dir vero, la cosa non lo riguardassa | 


almeno per il momento, pare durante il tra- 
gitto dalla stazione all'albergo non riuscì a 


nissimo che qualla giovine misteriosa non 
avessa mai avulo l'intenzione di recarsi n 
Buffalo: cha avesse indicrio quel luogo per 
sottrarsi all’importunità di aver compagni 
di viaggio; e che realmente il luogo dora 
ella era diretta fosse Bssaì più vicino a Bi. 
bley. La valigetta di cui era provveduta 
confermava questa ipotesi, 

Tuttavia, il caretiere del giovine Getectte 
eta troppo generoso pes accogliare senz’ gl- 
tro questo sospetto; anzi, allo acopo di libe- 
rarsene, si piirettò nd interrogare il lieAet- 
agent per sapere ss era vero che Miss Lare 
avessa lasciato Sibley in quel giorno per 
recarsi a Buffalo. 

La rigposta fu questa: Mise Dare aveva 
effettivamente ucquislato un biglietto per 
quella città, Questo fatto stava quindi a 


provara cha la giovine non aveva mentito; 


ma che doveva esserle accaduto qualcha 
cosa che l'aveva obbligata a non effattuara 
per intero il suo viaggio. 

Byrd aveva appena terminato di cenare 
quella sera all'albergo, quando ricevette la 
+isita del procuratore T'erria, 

Pasi avevano molta cos da discutere, ln 
primo Iuogo l'atlare pel quale Byrd ara 


; stato chiamato a Siblay a che stava per 
liberaraì da quel pensiero. Poteva darsi be- | 


terminare con pieno successo. Ia secondo 
luogo il delitto consumato il giorno avanti; 


a da nitimo i pochi fatti che in ordina a. 


tale dalitio erano risultati dall'inchiesta che 
in quello stesso giorno era stala iniziata dal 
comanear, li 

L’aftorney parlava con molto interesse 
dei primi risultati dell'inchiesta, della quale 
egli stégso si era occupato. LA giustizia 
fino a quel momento ara in possesso di po- 
nhissimi fatti; ma da alcune testimanianze 
e dalle deduzioni cha si erano potute trarre 
sì poteva argomentare fin d'allora che si 
trattava di na delitto mistericao di grandi» 
sima importanza, come già l'aveva giudi- 
cato il pubblico, 

“Anzitutto lu vedova. era stata evidanta» 
mente assalitàa col deliberato proposito. di 
ucciderla. 






Lo associazioni pi ricavono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta n. 16. 
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licco il quesito. L'Op:inzone dice che si 
possono indovinare i provvedimeuti finan- 
ziari del Governo, 

Per l'usscstamento del bilan.io corrente, 
aonza notevoli variazioni  nel’entrata è 
noli’ uscita, il disavanzo si rverserà Sul 
Tesoro, noti essstdtuvi il tempo di prorve- 
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MILLE ET Li 


Prezzo per ie inserzioni. 


- alfine 5 
' Hel corpo del giomale par ogni... . 
‘riga o apielo di riga 90. 80 — In 
It torza- pagina topre la firma (na= . 
i Srolugle — comunionti. — dichia. 
© Eniival — ribgerabiamenti) gent, di 
. cupo io firma del garante annt Hi +, 
(440 Quarta parlo cs 90 


Per gli evrial sipatuti af fanpo 
ribaoni di prtasà, 


da era 


Lo insarzioni di fa 4 dik pa 


gina perl'Italla è perl Eutsro » 


sl ristvobò) gacloaivaziante. dle 
PUOfelo Annonsi dArl CEITTA- 
DIEO ITALIANO via della Po- 
sia 19 Tdine. 


donto, che trascinano per il lastrito la 
propria rorgogoa. -lica tampo} Peroechò 
oramai era impossibile dillo 10 della sora 


in pai, cuinminare per il Dorso, 0 per nona 


delle vio luterati, da nizza Colonne. in 
giù, acoza imbattocaì in un'eero furmicollo 
di quella trist. Inutile iI dre, che în un 


dere, poiehò la re'azione sull’ essstatnento | caffè, o io una birreria nei contro di Roma 


pon sarà pronta cha in marzo v in aprile. 

Quanto all esercizio 1893.94 a ai succes- 
sivi, gon intendendo il Mininistaro di fron - 
teguiare con vuovu imposte gli aumenti 


| 


era Impossibile entrare, sinza dl pericolo. 
che una donna perduta vunisae a selervisi. 


accanto, 


« La Questura wi è data a farne delle: 
derivanti dai debiti par le ferrovie, «Iagii.| retata senza misericordia, ardinando altresì” 


animortuneati è dalle pensioni, li diluirà + la chiusnra di qualche caffà pelle ore not- 


sioni, invece di convertire in debiti  per- 
petui i debiti redimibili. . 

Ma è poi ben sicura l'Opinione «he 
Giolitti sia contrario Rssolutamente alla 
piove imposte ? Ue 00 farebbero dubitare 
le parole seguenti, da lui proferite in Mon- 
tecitorso 1] 20 dicembre 1891: 

« Giolitti. Hu fivito, s'ignor Presidente. 
Chiamati a dere 10 voto, affermativo o ne- 
gutivo, ad tina lagge di Inyposte, noi, nelln 
condizione presente del pr<so, com possiamo 
pensare che ad una coss sula, nil effetto 
che prodarrebbe sul nustra credito ua voto, 
ll quulo respingesse il pruvredimento pro- 
posto «{(Commvnti in vario Sense). » 


r 
I 
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Voci a sinistra: Ma Avete o noneveta 


fiducia 7 


Giobitti. «Ho piena fiducia nel’ avrenire 
«del nio pazza è non credo che ogni que- 
«stione si dubba ridurre a vedere Ba vi 
«debba essere al banco dei miniatri una 
« persona ud un'altra, Lu mia condulta 
«31. iapira a considerazioni più alte! 


(Bravo! Benet) 


« All'interuo 6 all'estero si è discusso 
«il credito dell’ Italia esi è sollevato il 
« dubbio se noi avremmo in forza di uscire 
« dulle noatre diilicolià finanziaria. 

« L'unico modo, degno di un granda 
« pacso, di rispondere a codasto  ddbbio è 
«quello di restaurare immediafamente e 
« solidamente le nostre finanze, {Bane, 
« Bravo, Applausi, Ecc.) » 

Il che, in altei teriini, vuol dire che 
Giolitti non era contrario ad una legge 
cha imponesse al Paese nuovi balzelii. 


minaccia, 
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L'immondezziio di Roma 
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Scrivono da Romn 
barda + 

« La n'coni gierni, la questura si è data 
a nettare Je nostro strade dalle sciggurnie 


al'a Lega Lom- 
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saputo indicire con certezza chi potegso ss- 
serne l'autora. 

Senza dubbio il mendicante e il gobba 
offrivans agcora molti appigli al sospstto; 
me gli indizi erano déboli, Îl primo era 
stato veduto uscira dalla casa della vedara, 
ma non lo si era vaduta entrare, 

Quanto all'altra, si era potuto provare che, 
giunto in città col treno della mattina, erasi 
recato al tribunale rimanendovi fino al mo: 
mento in cui tutti jo avevano veduto sparire, 

Era ammissibile che quest ultimo indi- 
viduo potesse supera qualche cosa del delitto, 
A sospettare di ciò bastava ii fatto di es- 
gersi selissato in mudo da eluggire alle più 
accurata ricerche, Ma dato el' egli non fosse 


lo si doveva considerare tutt'al più, cume 
ui complica destinato a stornara gli occhi 
del pubblico del vero delinquente. In uu 
‘casò come questo l'interesse naturalmente 
gi accentrava tutto peli' sutore del misfatty 
‘ad il vero quesito ara a ciovava agsgre seri» 
plicamanta questo: Ubi poteva essere l'uomo 
che, in pieno giorno, avava osato entrare 
io una casa goata in una strada fra le più 
frequentate della città, per uccidervi una pus 
vera donna inollensiva È 


Contribuenti, aprite ombrello! Il tempo. 


, blica, che si promaure In decrdanza delle 
nuove generazioni è che sì converte la ch. e. 


sugli ‘esercizi avvenire, operando sulle pen- | urne, IL di ciò va fodata, purchè non si 
| i iratti d'un atto di energia transitoria, Se“ 


dopo afer tenuto in carcere Zé ore, o mui- 
tate di 15 lire quelle diagraziat», lo si In 
acierà di nuovo in liberlà d' infestare come. 


prima le vie di Roma, tanto va'ava netn-. 
ineto molestarie, Non ci avrà guadaziato: 


che poche lite |' erario, con pece decoro. 
Ma che potrà fare la Questura 7 Senza un 


provvedimento radicale, che metta un ri» 


aro al disordine, nono arremo chy del pal- 


lattvi passsggieri, Sa prima non sì pme. 
per basa della polizia dei costumi, che chi 
avvelena motalmenta è tircamente il pub - 
blico von ha diritto alla lbertà coma la. 

. persone oneste, tun arnverem? n capo di 


pula. 


« Ha pare che siamo lontani da simile” 


cotcetto. Infatti vadrete i giornali libsrati 


che non niiniscono d'insocare la libertà, 
anche per le male fammiae; nè si capigre, > 


cho in tal mcdo si attenta alla salute pub-. 


viltà in un brago, Sone 4rgomeati che ai 
giornali cattolici .ripugnano; eppure sa» 


rebbe necessario chi ca ne accupassitga: 
anche noi, s sul setio, vsto che i liberali © 


ne trattano per fare il male peggiore ». 





EDIFICANTE, MORTE - 
di 8, A. R, il Conte di Trapani 


La Foce delta Ferità reca i seguenti: 


commoventiss mi rassuazli intorno alla. 
morte veramente eristiana di S. A, R, il 
Conto di Trapaoi, «io e cognato di S.A, 
LA.il Granduca Ferdinando IV di Toscana: 


Il Uonta di Trapani, affetto da parecchio 
tovipp da malattia alla spina rorsala, che 
aveagli prodotto imi-sboliment> prima, è 
quindi totale esaurimento delle forza fisi- 
che, conservò fine all'ultimo respiro una 


perfetta lucidità di mente ad unn asranità 


di spirito 6 di esprimerai, nhotevolissime, 
Sabato scorto, 4, ultimo della sana’ vita, 


| dopo uvare alquanio dormito nella notte, 
I 


Î 
lo secondo luogo, nessun test Mona aveva 


— ._.. 
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Per quanta ci pensi, pon riasco a dara... 


una risposta soddisfacente a questo quesito 


- disso l'attorney - Parrebba che la signora. 
Clemmena dozesso Avere un nemica; mà. 


quala nemico poleva avere una donna che 
attendeva da sé Ri propri affuri e cha gi era 
fatta come una regrla di vita di non mi 
schiatdi mai nella faccenda degli altri 


— Era proprio tale quella donna f - do- 
mandò Byrd, al quala arano perfattamenta: 
sronosciuti ia vifa e i costumi dell'asannsie 


nata, 

— Propria coal coma vi ho detto. In tutta 
il tempo decchè sono in questa città noc 
mi è maj accaduto di aspare cli ella lacesse 


o ricevassa visita di sorta! E en non sra psr . 
. l'avvocato Oretourt, la sua vità non avrabba. 
del into sslraneo all’agasssiniv della vedova; * 


d fferito punto di quella della recluee, Erk 
la parsona più melofica cha io mi abbia 
conosciuta. Si alzava sempra alla steasa ora, 
preparava il pranzo, lavava | piatti e pol si 
metteva a cucire o a fare qualche altra fac. 
conda secondo il bisogno, Ml pranzo era l'u- 
nico pasto ch'assa faceva e, coma rolara dire 
l'avvocato Orcaurt, essh Òi trovava sempre 
pronta a qualusqua ora dal giorno agli fosse 
entrato it casa, 
(Continua), 
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‘tirvegliandosi- nel mattino, al cameriera 
‘che era coppravvennio ad spprestargli le 
sure della persona,disse: Giovanni le cose 
non vanno; poche ore ho più di vtia. 
Farso le due pomeridiane, il respiro 
divenne affatnoso; mentre la Contessa di 
Trapani le sua dua figlie, Contazia di Ca- 
porta è Zamovaki sd | loro consorti circon- 
davano il tetto del malato, Questi, nei 
giorni antecedenti, era stato assistito dal 
suo confessore ,l' abate Vicent, Vicario della 
Parrocohie di Saint Philippe du Aoula; 
ta # canan del prolungarsi cui parava Bc- 
connasss la malattia, quel srcerdota Aavara 
profittato di un intervallo psr andare a 
Wisitare il nantuario di Juourdea,  Nonper- 
tanto egli era già di ritorno a Parigi, nel 
. giorno di enbato e vareo la asi pomeridia- 
ne, entrava nello camera dal Conte di Tra- 
‘psnì, il quale, vedandolo, esalamb: La Ma- 
donna mi ha estudito; non’ voleva an 
: darmene da questo mando, senza la vo. 
© stra assisienza è benedizione | 
«. 4l Santo Fadra Lecne XIIl aveva già 
: inviato la Eepadizione spogtolica,. accom. 
- paguagnandola di affetiucse paterno parola 
i il geonte di ‘frapani, ostramamente com- 
‘ 120800 de tanta bonik, volle dettare egli 
‘ stesso a sua figlia, la Contessa di Caserta, 
il dispaccio telegrafico di risposta, del se- 
| guenta tenora; 
« Jo ringrazio con tutto il mio cuore Sua 
« Bantità; mi prostro ai suoi piedi, e la 
‘ «prego di risordarsi sempre di me nelle 
.- «ato preghiere. » 
; Ma siccome la Contessa, nella commotzio- 
| 




















na dell'animo, aveva dimenticato di scrivere 
la parole, mi prosiro ai suoi predà, il 
Conte, nel farsi rileggere ii telegramma, 
accortosi della dimenticanza, volle che quella 
parola esprimenti i auoi umili sensi di de- 
voziona 41 Papa, fossero di bel nuova ag: 
: giunta nel dinpaccio. l 

li Conte, sebza mostrare il minimo segno 
di sofferenza, entrò in agocia alle dieci pa- 
meridiane di agbato, ed Alle undici, menu 
cinque minuti, rese tranquillamente io api- 
rito a Dio, presenti tutti della sua famiglia, 
nonché il fratello, Conte di Aquila, il ni- 
4 note, Conta di Bari, o gli addetti alla sua 
i OCREA 


ei — 
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Nel mattino di domenica, la sulma fu ri. 
i: composta sul letto mortuario, vestita di 
i: nero adorna del ‘Poson & Orc, dalla Fascia 
i: di San Gennaro, dell'Ordine Costantiniano 
it ed altro insegne del regno delle Dus ici 
; lie ed estero. Ai lati del letto, ricoperto di 
£ fiori, ardevano quattro ceri, mentraai piadi 
5: 5 piccolo tavolo raggova un'atguaszgtiara 
È con entro un ramo di fosso, Jiinanzi al 
: Jatto-delle Religiose hanno pregato notte 
E e giorno, durante l'aspoalzione del cadavere, 
i © dalla messe sononsi celebrata nella meda- 
di sima si&nza del trazsito, in cui molli sono 
si. accorsi a rondare con le loro preghiera guf- 
N fregi al defunto, dopo esserei iscritti nei 
fi registri deposti al pianierremo nell’abita- 
N zione Niue Montaigne N. 11, Tra i primi 
i eccorsi noteronai i conti d’ fu, della Casa 
# d'Ovieans e del Brasile, nipoti del defunto, 

Innumerevoli diepacci d' ogoi parte giun- 
pero per condoglianze: primo dei quali 
quello affettucaissimo del pipota re Fran. 
i sverco II, che, trattanuto a Monaco da in- 
disposizione, non polò accorrere presso lo 
#* zio cui era legato da intensissime affetto. > 
Hi. Mercordì mattina, & mezzogiorno nella 
© chiesa di Saint-Philippe du ule sono 
i stati colebraii ? fugerali di 8. A. il 
conte di Trapani, LI corteggio si è mosso 
alle ore 11 dalla via Montaigne, 














Ernesto Rénan è morto 


N - Iari l'altro maitina alie 6.20 morla 
tà Parigi Ervesto Hénan, Era nato il 27 
tà febbraio 18283 a Tregnier in Brettagna, 
Ri. Qual visse tale morì, privo cioè deisoe- 
fi corsi religiosi. 
ti. Queal'uomo, salito in fama per le eregio 
8. pubblicate contro la divinità di Gesù Cr 
55 sto, bestemmiando con grandy livore pari 
fe ajla superficialità della cotica ecientilica 
Li: » questo vecchio che comparve per l'ultima 
fit? volti sulla scena del mondo letterario colla 
13: Badessa di Jouarre, inwouda produzione 
x; ehe inneggia al sensnalismo in modo ri» 
fi voltante, - è dunque morto ssuza invocare 
hi Ja clemenza di quel Die ch'egli avera al 
fe traggiato così clumorosunente, e con tanto 
SY scandalo, I" una five che inspira un vivo 
#1) ribrezzo e una grande pietà, 
A proposito di queste rinaegnto eeca cha 
S3 cosa scriveva gioro! or 6000 l'Etotle de fa 
ne Vandée: : 
ao « Desiderava vedere Rénan, ed uscendo 
di dalla cattedrale di Treguer mi feci con- 
4 durre a Lovanec, dopu Aver preparato un 
ta biglistio, col quala gli domandava nns 
dgr Lolgnza. . 
i Qiongendo in capo al viala consegnai ad! 
fagi un domestico la miu letterina, ed alles. | 
Meptre passeggiava IDO su sin già urto 
giardino, Tusenle A Questo Vialy osservai . 
Un gruppo di ire persone, 
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Indorinai che m'aveva dinanzi Rénan | 
in ut vecchie incurvato che s'appoggiava | 
con abbandono sopra una donna, dalla fag= 
cia velata a tristezza.... E' sun figlia, pensai. 
Questo vecohio mi ha la fifara d'uno 
Spettro, : 

Si trascinara n stento, tossando, api. 
tando, soflando, gemendo, tremando, pinn- 
gando, rome una anima im pont, Un'enor- ; 
ino faccia con tn naso anche più enyrnia, 
occhi erranti e tosehi, Îisai ostinatamenta 
a terrò, quasi naurosi di veder: il cielo: 


n  —_____' ———-r 


‘Tunghe cincehe di capelli bianchi: un abita 


in forma di vaste, un cappello ccclesiastiro 
che copre tutto, 


Il rechio si 


_— 


arrestò — Due sergitori | 


corgero in trotta, iv vidi mna poltrona di - 


legno sulla quala il vacchio si nasisa, Era 

una sedia col buco, Une chaise percde. 
Uurente questa panza, ini fpparte una 

figura di guasinodo, cobbo davanti, gobho 


di dietro,"con degli oech'ali d'ore RO pTA È 
3 + a 2 liore È GSTAGIIO ma draid gigt & ti vil 
un vaso n Pecco di gulîv, Era il Aglio di | per gerti Adi rogin) sfcieed LAITILLLI 


Rénan, brutto rampollo, che strappava, 
nascendo, n suo padra il grido disporato 
gi una cossienza angustiatn: ' la vendetta 
di Dini 

li domestico ritorno: — Ii signore non 
è visibile,... è Wssente,,., è ammalato, 


Lo ara andato a Lournec per sapera a 
per vedere. Risolvetti di gapera Alineno,., 


Passò nu prete, L'iovitai a satira anlla 
mia cnrtozza. Era il corato della parrocchia, 
la prima occupata da S. Ivo prete, 


— Io vi conduco, gli dissi, a Notre-Danma 
dela Olartà a Perros Guirev sulla spiaggia; 
faremo il pellegrinaggio insieme. El è di 
questa guisa che io feci il giro della cap. 
palla di Nostra Signora della Ginrtà con 
parecet'e centionig di Brettoni, 

Il cnrato di Tregonee, ed in con ni, 
potemmo avere informazioni su Rénan. 


— Io l'ho veduto ‘quand'era ebierico, 
disse un nome sulla sessantina, fare il giro 
di questa capovolta in ginocchia, come il 
fatemmo ora noi, Ad ogni istante si gat- 
tava colle braccia apeota 4 terra, 


Uo altro ci disse: Due nuni or sono, ri 
fu qui perc un matrimonio, Réuau vi a& 
gistettu; diede l'acqua benedetta, e feco il 
Begno di eroece; a inginoceh'à, è si vide 
pregare, Siccmue to faceva un segno di 
negazione via decine di vuci gridarono: 
Di, sì, è veto. n 

— Réioan, ci disse un FErettona di mezzo 
a Un gruppo oumeroso, è in fin di vita, 
Ggli non può camminare, Già la mano di 
Dio s'è aggravata su di jui. Tutte le mi- 
serie ninane sono la sua compeg in, E' 
pieno d’accincchi; egli poca fa sì orgoglioso, 
è ridutto A dover portare dei calzoni aperti 
di dielro coma si usa coi bambini cha’ 
gpurcano. Là dov'egli va biso&ua che sia 
seguito da una seggetta, 

— La sua agonia è cominciata, — Da 
cuiupans suoneranno esse il ano passaggio? 
— Quel che Dio vuolel — Ma ci sembra 
che ul missrebile gon meriti perdono 


To romore si levò dalla folla di quegli 
uomini: po, non p rione, 

UU mio compagno, il prote rispose loro: 
= Non uttbiam odtî, fratelli: in fino a 
she Viufelice Renon avrà un soffio di vita, 
egli avrà diritto n'a misericerdia, {i regno 
della giustizia di Dio nun vieni che dopo 
quello del perdona. 
Sin qui l'Etoile de fa Vandbe, 
asgiunga. 
‘ Porecchi anni or sono, sì divertiva Henan 
in uca riupione famic'iare con alcuni amici, 
Unu de' snci invitati commise l'indisere- 
zione di pubblicare lo sue ciance di con. 
vilto ip un giornale il Figaro, se non 
erro, L anfitrione che avara quel di, come 
pare, volto lo spirito alle idea mucabre, 
parlò volentieri di ana morte, cha ton do- 
vera tardar molto. Io gito come l'ho a 
mente. 
. Non mi faccio illosioni, diceva egli; Ja 
mia morte anrà circondata da circostanza 
misteriose del'a immegiaazione delle anime 
credenti. Si formerà intorno a me, è di 
regola, una leggenda come pèi gratili ere. 
siarchi, State certi che per tutti i divoti 
io sarò morte della morta di Ario, è la 
Qliesa ne' suoi annali racconterà il tatto 
come indubitabile per l'edificazione dé’ pii 
fedeli 8 per terrore degli apostati avvenire, 
I convitati feceru le grasse ria a questa 
facegia, Ognuno sà come sa morto Ario, 
Qua Ja seggetta di quel troppo famoso ne- 
sgatore delia. divinità di Gesù, aogustiava 
lu spirito tocbato deli infelica Renio, Essa 
ci appariva, & quel cho pare, come una 
Li rie di foctasÌia perseguitindolo in ogni 
UV, ia 


Pol la seggetta ln cessato d'essere un 


Altri vi 











puro fantasma; essno ha preso un rorpo 


reale, puipabile, a 9'nitacea impiarabile n° 
missi del disgraziata bestetruniatore del no- 
biro divino Subrature, lictine s-rebb: stilo 
profata ineglio ehm il credi sa? 


0 TRATTA 


Cesena — Il Santo Padra e le dilagi. 
razioni alli Consregazione di Qurità — Shy 
iamo che Mona. Vespignani, vescoro di Cesena, 
Fi Immotarianto informate il Papa del uodu onda 
V'iatitoto di Carità, che godeva di nn bnog patti. 
inottlo, «Bia stato dilapidgto, ) 

Leowuo XITL ha fatto sperare cho aveohba con- 
tribuito, ner quanto può, alla riparazione del 
danno gotterto dai poveri di Cosona. 


Cotto — Un legoro — La Provincia rife» 
riace cho a mezz'ora di quella città, presso lo 
sbocco dalla strada da Lora a Camerlata, iu dn 
buaco di proptietà Hoyamoni, quattro ragazzi 
truvatono parecchio ruonste d'oro: ipuelche .4u- 
vralla, D1ez25 sGvrane, uti sterlina, ecc. I quattro 
sapaszi — i quali eraual recati Hi presuò a rac 








Ari fitteiugli. asi si rifugiarono molla fitta bosca- 
glia e si sdraigrotto interno ad on tronco di cs- 
‘atagnu. Won ragazzina della comuira s'alzò per 
Ja prima a s'ingimo:chio* davanti al tronco, fra: 
gando colle niatino nel terriccio del truce, dis 
tendo the quella sostanza arm buona pet la colti» 
vazione vi Dori, Ma, cono sua mernsiglia, vida 
the tra il terriccio luccicara bia medaglia, cus 
la chiamò lol. 

Nei prenderla e' accorgo cha ce n'erano sotto 
molto altro, e gridò, invitando i piccoli compagui 
Buici n vedere, a prendere tutte quelle belle cons 
da Finocare. i 

No raccolento quaranta. 

E vin di corsa a casa, perdendo castagno e 
sacchetty lungo la strada. 

O tardi sono tornati lassi, ma non travaryno 
albrt 


Fra quelle da e69i rinvenute, vi sono delle mo» 
nete d'oro grossiraime. 

Jo borgo 8. Jigeco ed in tutta la città si com» 
mentava variamente ly strano tatto. Chi avra 


rego del 1843, 


L’auturità di P. S. diepose prontamente pel ri- 
tiro delle monete, che sareuao pui ripartite a ter 
miti di legga Lia lo Stato è i quattro faucialli 
che lo haony riuvennta. 


Nota pietosa : la famiglia di uno dei poveri ra» 
azzi Bi trova genza batto, Dou avendo potuto pa- 
gare l'ailitto!. i 


Genows — In onore di Colombo — Una 
rappresentanza del Consiglio è delle Giuata co- 
munale interverrà in forma nfliciala, accompagnata 
dai valletti e Inazzieri del Municipio, al solotne 
de Deus di ringragiatento che verrà cattato il 
12 del corrente ottobra in San Lorenzo, 


Tonino — dfufo per lo spavento. — La 
Prealpina narra no cotò veramente streuo ca- 
pitato a Srasimpiaro, 

na guardia di inanza, certo Regie, da poco 
arruolato, srovavagi l'altra notte di guardia mella 
vicinanze del cimitoro di quel paose, 


Li compagno che doveva dareil cambio al Regis, 
gli si avvioilò MMavvartito e batteodogli Soprove 
visamente la innuo sulla spalla ef diede la buo» 
na sara. i 


L'altro fa per morire dallo spavento; atterrito 
ogg! in uN campo di granoturco appiattandogi, 
e da quel momento non poté più promontiara nua 
gola parola, 

Venne condolty quest'oggi al nostro vapadala 
par sesere corato. " 

Il Itagrie serive ele fu colto da un grande sua. 
vento perchè gli parve di vedere nei compagno 
nn grande fautarma bisuco con ni fardello gutto 
il braccio, 


Milano — Truffa di 4650 Lire alla Basca 
Popolare — AÎls Banca Popolare iu via 8. Pavio, 
21, 8° è scoperta sabato Una Glossa trulla cossu- 
mata col nego d'uno cAsghè pet FO lire staccato 
dalla Banca Popolare di Bergamo, 


Questi ehègua bisogna prima farli vorificare da 
un apposito Impiegato il quale li timbra è poi 


l'importo alla cassa, 

Lo ehégue il questigue venne presentato da 
ua individuo d'aspetto virile. Questi n verifica uf 
fottuata, alterb la cifra dollo cnégue mutundo il 
70 in 47/008 poche ore dopo gi recò alla cassa per 
fargli pagare LL cassiere ttovò lo chégue regolare 
e pagu. 

Non to cha alla verillca serale di cassa che la 
irula venne scoperta essendosi trovata in cassa 
una delleanza di 468 lire, 

Il truilatore è ancora incognito, 


I] — —— pa 
Lupo i di ERA, è 


Eraunsia — au dimostrazione pel ri= 


forno delle Suore agli Ospriali, — A Parigi 


of so0 pochi giorni, BI è etfuciuata ni'altra bella 
dimostrazione a questo acupo nella via Choray, 
L'abate Garnier si è mostrato il uu bel discorso 
più peranasivo che mai, Con viva energia il 500 
uditorio ha piandito alle parole di sarerio Mon 
tepio contro la laigizzuzione: «a La laivizzazione 
x degli ospedali è unà intamria brotalo sd abbietta, 
« della qmale l'idea non può venira che ai folli sd 
sal mallattori ». i 

Maggiori applausi scoppiurouo al riferire le pa- 
“ vole del Dottur Depréa: ? Han rimpinszeto la 
“ quore cou inlurmieri ed iaferniare sevulari che 
“ gono }l riloto della società, così questa ciasse 
“ qj intarmieri sono di una immoralità ributtanta 6 
# dro puo anehe eli infermi: son domigsti na- 
“ mini 6 donne dall'ubbriaclezza, iviugardi ed ar- 
“ rogenti pi beilano del iusuici luto capi di servi- 
“gio a dei mmaloti dei quali nen si cocano #» 

L' assembleu ba votato il ritorno delle Supre ad 
goanimità, Un comitato si è fondato scito la pre. 









messo lassù quella monete? Certo nen è da grab, 
felupo depositato il dezaro, giacché vi è vo ua: , 


li restituisce, perche il presentatore possa ritirarne 


ar 





sidenza del signnr Le Duc, un architetto cattolico - 
del quartiere delta Casa Bianca, il quale ra a com. 
sacrara Ja gua nou cornate Intelligenza ed il ano 
uilore gemargso a far trionfare la causa delle vit. 
time della laicizzazione, 


Inghilterra — Landra ha per sindaco 
un caftolico — Un avrenimento di grande im 


| prin ò l'alazione fatta dell'elderimango Stuart 


vili a Lord Mayor. 


Il nuoto Lord Mayor cattolico è In sug 
nleziole era contrastata massi in sagnito alle 
teplicito  duchietazioni che egli avava fatto, 
che, qerlora tosso eletta all’alta carica di 
prin inaglstrato della città, non avrablo mai 
presegziato corimonte religioge protestiati,. dela- 
gendo no suo rappresentante ogni qual valka 
tusse resa. neccasaria la pregonza del Lori 
Mayur allo corimovie nlfliciali in San Paolo. 


Nella adunanza della Corta degli aldermanni, 
Stuart Kuiil rinnovo la sua protesta di lede cal 
tolica, mantosendo le riserva cha egli in ripetuta 
occasioni aveva pracedentamente espresso, 

Questa franca, coraggiosa protesta’ ill fede 
cattolica nullerb qualche opposiziiie per parte 
dei prchi tenacl degli antleli pregindizil, ma la 
Corte ha proclamato Stieré Ani, malerndo 
quelle laulata protesta degli intragsigenti, a Lord 
Mayor con nua graude magglorunza. 

1a parole colla quali il novello Lord Mayor 
ringrazià par l’omanfico incarico afidultogli, pro- 
vocarono viviesimi applanel, invano contrastati 
det pocitissian! intramsigenti, 

‘ All'uscire dallu storico edificio dalla Guildball, 
ove ebbe luogo l'elezione, il nuovo Lord Mayor 
fo accolio du una simpatica dimostrazione, nubi. 
Ligsimu vinaggio alla integrità del guo carattera 
cho si finpeny 4 gli ha accresciuta Îa popolarità 
che giù acoompagoata il suo nome, 


Russa -- IL Papa e lo Cear — IL Liparo 
di F'arigi narra questo anneddotto a riguardo di 
nia visita, dello Uzar a della Crarina Ri colerosi 
di Fietroburgo: : 
La Csarina nrondo truvata una religiosa in 
preda ad orfibiii tortare uul suo Letto, i8 rivuise 
parole d'incoraggiamento e l'abbracciò, 
- Leoue RITI appreso questo coraggioso atto 
dalla S0vrana, le ibiwiò per dispaccio ja sua be- 
nedizione e le suo egigritalezioni Fd agelunse 
ch'egli progave in modo speciale per L'Impera- 
vrice “ perelib essa era ona delle sus figlie più. 
catfesiogeta, quuutangua ngn apparisnente alla 


‘“{Chiesn Cattolica. ,, 


‘‘Lo Czar, profondamente commosso ha rlagra- 
ziato il Papa dicendogli che sì l'Imperatrice che 
lui Bon averano taito che il loro dovere, 


Cose di casa e varizt: 


Bollettino Îifateorologioo 


se DEL AlOFNO 2 OTTOBRE 1892. 
Udine-Riva Castelio-Altensa sul marc , 130 

















sui suola m. 40. 
en mia 
5 835 SERE 
d I a | B e: d È Ft) 
wa | “ Pa ‘È 6 i=Lla di: 
#|5|3|4 E i Isa È Bi 
[2 È ta ” ln a 
Tàr- 
momaetop | 203 F13|14. | gala. dlaul14, | 185 
Baromel, 1148,5|14851 150 a — 1- fmi 
D rozirna “p | so SO I 20 
Qarn. vp. | | 


Nola: —  Tempg varla piovosa albbussamento tto. 


Pollettino astronamioo 
3 OTTOBRE 1809 


salt Luci 
Los ore di Roma È 1 leva ora &k ss 
Tramonia + > 10 tramonta 318 a. 
Passi al meridiano 19 dE.SL sth sfrni JA, 
Fanomayi fmportanii Faso 1 


O, 
Zola dannazione a marrodi furo di Udisa —1317 


Primo Congresso degli studiosi di 
solenze a0ciali 


Come è già stato Bnbunciato, questio 
- Quigressn è convocato in Genova pei gior- 
ni 8. 9, JO al Il del prossimo ottobre, suc- 
cessuvi a quelli. destinati per il X Qon- 
gresso Uattolico Ltaliago 


Kaso è promoeso dall' Unione OQattolica 
per gli Studi Sociali, di cui è presidegta 
onorario Monsignor Callegari Vescovo di 
Padova, e presidente effettivo l’agregio 
avvocato G, Toniolo professore di econo» 
mia poltica nella R. Univorsità di Pisa, 

Molte sd autorevoli edesloni sona - già. 
pervenuta ni promotori del Congresso, a 
parecchi cultori delle scienze sociali hanno 
più irasmesso itmiportanti siudi e memoria 
sui diversi argorusati, che formeranno og- 
getto di discussione nel Congresso mada- 
ino. 

Sono aramessi al Congresso come membri: 

a) per divillo proprio i Vescovi ed i 
soci dell’ unione promotrica; 

b) come aderenti - previa una semplice 
dichisrazione di adesione « i professori 
effettivi ed eimeriti a liberi docenti dell'i- 
etruziuni superiora 6 secondaria, @ chium» 
que sia insignito di un grado accademica: 
- 1 membri di istituti scientifici, aesociazioni 
di studi a di urdini religiosi particolarmen» 
ta dedicati alla sclenza; gli sutori di pob- 
blicazioni Intorno n qualunque argomento 
tilusufico-sociale, ecvnvmico sociale & giu 
ridico-sociale, ronche di discipline ausiliari 
storiche, statistiche etnologiche, ace,; i di- 
rettori e collaboratori di russsgna è perfodigi 
scientifico cattolici; indipandentemente da 
questi titoli, chiunque mandi in precedenza 
all'Unione promotrice una monografia 
stacopata o manoscritta sopra qualohe femg 





A 








contenuto nel programma del Congreso 0 
sopra altri argomenti analoghi; 

€) come Tnvsati coloro, che ricevano 
dall'Unione promutrica una sollecita zione 
personale ad interyanire. 

Ad arsistere alle aedute dal Congresso 
sono ammassi anche semplici udifori, |. 

Fra quasti sì assegnerà un poato apociala 
ui rappresentanti della stampa, sd al gio- 
vani jacritti nilo Tniveraità o nppartecenli 
s sodalizi e alrenli cattolici. 

I membri aderenti nono tenuti a veranra 
uo contributo di tire 6, e gli uditori di 
lire 3 all'atto del ritiro «della tessera di 
sipmissione al Congresso, a6 pon l'banno già 
versato in antedacenza. Chi desidera noche 
avere copia degli atti, deva aggiungare 
altre lire 6, | 

Per ogni schiarimaoto relativo ull'ordino 
del Congresso, rivolgersi in Lisa al sig. 
prof. G. Tomolo (via BS. Martino, 49), è 
ip Genova al signor avv. Francesco Viani 
aegretario del Uomitato locale (piazza 8. 
Lorenzo 18 p. 2.6}, 

Fer alloggi al signor Piatro Massucco 
nell'uffieciv speciale aperto in Genova 
piazza San Matteo u. 16 p. Lo. 5 

Coloro che hanno ricevnto la circolare 
d'invito si Congresso sonò vivamente pre- 
gati di iar pervenire al più preeto la loro 
ichada di adesione ad uao degli indirizzi. 
suipdicati. i 


I consigli di famiglia 


Dal Ministero dell’ interno îu inviata ai 
prefetti Ja seguenta circolare: 


« Nelle relazioni sui consigli di famiglia 


e di tutela trasmesso al Mimiatero digrazia. 


a giuatizio, i procuratori del Re lamentano 
generalmente che tala servizio ala - reso più 
difficile è meno regolare dalla trascuranza 
delle Congregazioni di carità nello adempi» 
mento del compito loro affidato dell'art. 8 
della tagge 17 luglio 1950 è dall'art, 6 del 
regolamento amministrativo & felibraio 1891 
n. du, : 

« La concordanza della lagnanze eaprasae 
in questo senso dalle procure Itagie, ha iu- 
duolto questo Mintaterò nella persuasione 
che tala nuova disposizione di legga non 
sa siaia goneralmante iftesa nel suo vero 
ssneo ed in tutta la sua séstetsione dalla 
ammintatrazioni delle Congregazioni di ca- 
rità, e ritiene quipoi opportuno che i. si» 
guori prefetti provvedano a chiarirne il si- 
pnificato alle Attministrazioni interessato, 
invitandole a prondere in seria conaldera» 
zone l'importantiasizno servizio. 

«I signori prefetti procuro di richia» 
spara l'attenzione delle Amministrazioni 
predette, 6 apacialmeote di quelle dei più- 
coli comuni, più facilmente composte di 
perona meno verente in diritto, anlla inm- 


portanza dei consigli di famiglia 6 di tu-! 


tela, ordipati alla sezione ]JLa capo ila, 
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im) (i q_©«_nn pi 


ici inn 


libro jo del codice civile, a unila uocagsità : 
she tali consigli ma cosutuuti é Sunzionino : 


anehe per gli infelict diseredati di ogni 
bene di forluna, essendo di grandissimo mo- 
mento che mascuno di assi Abbia -parsona 


teu ule in modo speciale ad occuparsi della ‘ 


sue educazione, Istruzione é del suo collo- 
camento, 

« Sarsbba anzi opportuno che pressa cia- 
econ& Congregazion Îosse tenuto apposito 
reglatro di tutti gli orfani, & puvorenni ab. 
baodonati, mechi & sordo-mutl poveri, ap- 


parlenenti al comune, a ché non si trovino . 


palla condizione prevista dell'articolo “262 
del Codice cile, neciocchè potesse sassre 
sampro è facilmente 


ntrollalo medisnte | 


opporiuno riscontro coi registri delle riepet- 


tive prelure, s6 per ciassuno di essi sia 
stato costìtmto e: funziom jì consiglio di 
fasolglia o di tutela, —., i 

«Bi iralla di un servizio che non arreca 


alle Uonygregazioni alcun onere, giacchè par . 


il suo regolare andamento noi Bi richiede 
altro che un poco di vigilanza a di solerzia 
nei membri che le compongono, accioctohé 
nessuno dei Uerelitti, che Ja Congregazione 
deve per la 6uR miasione proteggere, ri- 
Manga ighorato alla compete te auturità 
giudiziaria 6 ma aprovvisto della intela. ci- 
vile che in legge gli concede, 

« Chussto Mimetero spera perciò che ai 
signori prefetti surà agevole disporre per 
la pronta e regolare alusziona d. questa 
nuova funzione delle Longregazioni di ca- 
rità, e non dubita di potere ricevere presto 
ussicurazione che il servizio relativo È stato 
nelle rapaitive provincie completamento 
eridipato, 

« Lor 
questo intaniv sarà bene però cha i signori 
prefetti sì rivulgano anche alle direzioni di 
miti gii capizi, maoveri, miormatori della 
provincia, ulla quali è applicabile l'art. 264 
del Qouice ‘civile, por invitarle alla scrupo- 
lesa gsservanza dell'obbligo che Joro in- 


raggiungere più completamente. 


i 
| 


tombe quando dismettono un Mooyerato, di. 


avvertirno la Cuugregazione di Cerna ed il 
preture dol inugu nel quale il medesmo è 
Ucilimbato, utclutché pussa essere immedia- 
iam&nte provyedulu uel loro interesse, A 
senso degli articoli 89 #*261 del UVudice 
predetto, 

« luuscità gradilo intanio un cenno di 
ritevuta della prosgnte. 


« Pel Ministro Rosano. » - 


Il tema d'esamo 
Il toma dell'esama di lettara, inviato 
oggi 4 tutti i licei par fa licauza licanle, è 
il seguente: 
« Sono amicizie darévoli quella salo - che 
sì contraggono ffa i buodi, » 


Arresto 
Nalla seoran notte le guardis di clltà 
artentarono Botti Luigi di anni 359 mer- 


ciai5 ambulante, nerché contravventora alla 
vigilanza spasiala-n la di lui moglie Da 
mian Vincenza d'anni 85, maspontih le gs 
elezdé al-imurilu di oltrazgi è ribellione alla 
pubblica forza. 


Per furto 


Ino Qividala sonpe arrestato Duri d, B. 
d'anni 18 contadino di Prepoto, perché au- 
tore di furto di lire 36 cominesso nella ca- 
mera da latto del proprio conterraneo Gul- 
livesi Xassimo e in costui danno, penelra- 
tovi per la porta di cusa momantansa mente 
incustodita. 

In Tribunale 
Udienza del 3 ollobre 1592 

Qazzi Lorenzo di Daman'co, falagnama 
di Udine, imputato di truffa, fu cindan- 
nato a giorni 14 di reclusione ed a L. 49 
di multa. 

Buesi Augusto di Marano Lagunare im- 
puialo di maltrattamenti in famiglia, vanne 
gondannato a masi LO di reclusione. 


Banca Popolare Friulana — Tina 
ton Agenzia in Pordenone 


Soclellì Anonima 
Autorizinta ton EL Decreto G megglo 1875, 


Situazione al 30 seltembre 1802 
XY] ESERCIZIO 
ATTIVO. 


Numerario in Dadda Lio 07.240,74 
Effetti scontati. «0.0 0.0...» 06HO4,74 
Antecipazioni contro depositi. . a 97,790.685 
Velori pubblici... ... .» 937,675,52 
Debitori diversi nenza spoo. claas, * G 467.64 
» in Conto corr. garantito, »  226,617,0Ì 
Suiporti. 0.0.2 4. 46,500 
Ditts a Banche corriapondenti. |» 91,236,66 
Agenzie Gonto Corrente...» 44558.07 
Stabile di proprielà della Beneg, >» 31.400 
Ltaposito a cauzione di G. GC...» 380.220,00 
‘id, “ id. = antetipaz, . »- 110.124.907 
id. id. dei funzion, »a  68,000,— 
id. liberi . so. 155,363.20 
Fondo Providenza im- 
piegati conto valori in dep...» 11,058.25 


fre LP. 


Spesa d'ovdiparia amovinibira. 


zione .o . +. +. L. 20.468,05 
Tasse Governative + 10.874,01 
=. a 31.242,56 
Ù L, 4 SEO. TER GE 
PASSIYO, 
Capilale sociale diviso in n. 4000 = 
azioni da L. 79 900,000. — 
Fondo di riserva I50OB7.34 . 
—_—_——0 >» 4650,097.44 
Rifferanza sui valori in evidenza 
per le eventuali oscillazioni Lo dba, dz 
Dapoaiti a risp. L, t,197.074.tH4 
ldet a piccolo 
risparmio. . >» 103,530 48 
ld, in Cunto corr. è LB TRAE 
3 3 FORIO SI 
Fondo previdenza 1mpiog. 
Valori ts i a ] «Bd, Si 
Denaro . . n 4 004 dh 
e — + 16,602.67 
Iritta è Banche corrispondenti >» d49,044,13 
Croditori diversi à » 40,075,— 
Azionisti Conto dividondi * 1.249,— 
Assegni a pagara se i 603,40 
Leposilanti div. por dep.aecus.  » BbI47A7 
Totti a cauzione dei funzionari » é4,000,- 
Delti liberi. o. . 4 «30 185,065,90 
Li l Totale Passivo L, 4,700,214.B1 
Utili laxdi deparati dagl'intereggi i 
pasaivia tu'oggi LL 70, 17875 
Riaconto e saldo 3 
utili esarciz. prao, a 32,353.07. 
i e »  111,097,52 


LEN NZ — LZ: 


L, 4,989,752,63 


OPERAZIONI DELLA BANCA" 

Riceve depositi in Conto Corrente al 8 12 per 
cento, rilascia libretti di risparmio al 5 fé pie 
«olo rispacinio al 4 14 por cento netto di tassa 
di riccliezza mobile, 

, sconta cumbiali a due firme al È per conto 
fino 5 mesi, al 6 per cento fino a sei mesi esclusa 
ogni provvigione, 

Sconta c0x0orRs pagabili nel Regno alle ategre 

condizioni, 
i Fa antetinazioni contro]a pegno; di valori 
titoli di credito, merci e derrate, ed apre Conti 
Correnti con garanzia reale, ipotecarie, 0 con 
filejussione d'una o più persone benerisa al basso 
del 6 a G per cento, 

Custituiace riporti a persone o ditte noforia» 
RESO Sui I 
, B'incarica dell'incasso di Dambiuli 
in Itala ad all'estero, 

Auwetie assegni su tutti gli stabilimenti della 
Banca Mazionale.nel Regno s anlle altra piazze 
già pubbliche, 

Uambia a vista i biglietti della Bancu Muzio» 
nale Toscana, 

Hiceva valori è carte pubbliche a custodia, 

iL PRRSIDEXTE 
GIUSEPPE DE PUPPI 
il L'irattora 


Omero Locgieli 


pagnbili 


IL Sindaco 
A. Bonini 


IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 4 ONTOBRE 169900 
‘marini, numaro 


cisco a Nuova 
una vasca separata a sono geguiti da ua 


- piante di Parigi. ; 





Leoni mar'ni 


Ultima menta nell''Ocsano géei préssi di 
au Fransisen, furono pradi dodici laoni 
veramente accazionala, 
viata la grande. difficoltà e i parionli cha 
pressnta la caccia a questi terribili ani- 
mali. » 

‘Qré egsì sono in viaggio da San Teac- 
York: ciascuno e posto iu 


inservienti 6 ta due carri carinti di posca 


nèr cibarli durante il viaggio. 1 leoni ma- 


vini, quando sono ammasstrati, fanno molti 
giuochi a comprendono gni parola cho 
vlana detta loro 

Basf sono indifferenti al csldi è gl frad- 
do a ingolano tutti | cibi Intleri, sanza ma- 


sticargli. 


I dadici animali suddetti sono gtati com- 
prati dal signor Wiliam Grossa, calabre 


naturalista di Lirarpool, per ln quale città. 


si imbarcherant4 quanto prima 
Jiué però atno destinati al Griardiao della 





..-_ Winrio Sac i 
. Mercoladl 5 ottobre — a, Cristofrro m. 


ULT NOTIZIE 


2. rn .LaT 


NOSTRO TELEGRAMMA SPECIALE 


LL 


freni 


Inaugurazione del X Cangresso Cattolica 
| {Fenova 4, ore 10 ant, 
Tn questa punto si è inansmrato il X 


Quneresso Cattolic» italiane, 


Sua Bre, Mans, Riggio, Veseoro di G 
nova, presidente onorariv, tenne un farb'- 
tissimo sl apotnodità disc ran, 

Vi sono i revani Vescovi di Aqui & 


Montepateiano a Mons. Gragsstli di Rome, 


Presulanta  efftitivo del Congresso è i 
marchese di S, Quinstto, Vi. si (rovano 
pure presenti il romin. Pagannezi, il ba 
tone De Matteis, Madalugo, Vianoini ece, 

Dai giornali altre il nastro, 8I40 rappre- 


‘sontuti l'Osservofore fumino, la Foce 


delta Verità, La Squilla di ftoma, L'U. 
nione di Bolugno, LI Corriere Nazionale 


‘di Torino, La Libertà di Nupoli, Os 


servatore Cuttulico a la Lera Lombarda 
di Miluno, Lo Scintilla di Veneria, La 
ftiscossa di Bassano, IL Fupolo Cattolica 
ed altri ancora. 

Il tempo è splandido. Grande è il nu- 
mero dei Congressisti intervenuti è molti 
no rrrifaranno in giornala, non posso 
però precisare H numero. 

Barthen, 
Un eltro principe impazzito 

La Wiener Zeitung annunzia che il 
principe Puetro di Coburgo fn un accesso 
di pazza furiosa cercò nel pomerigzio di 
ieri di gettarsi dalla finesira del palazzo, 
— Hssundo ussento la ana famiglia, i servì 
chiamarono Ja polizia ed i pompieri che 
adoprerano gli attrezzi di salsataggio, La 
porta dell'appartamento del principe, che 
questi fvera chiusa, venne sfondata. Venne 
trasportalo il pr:nctpe ol manicomia, 


Scontro di treni 


A Cisano sulla Hinea ferroviaria Bergr- 
mo Lecco, è nvrenuti ieri neo scontro fra 
due treni, Si ebbero quattro persone lieve» 
mente E-rite, 


Grande disastro in mare 


Si ha da Amburgo, ehe il vapore ic 
ciuse Busybee investi uri noite ii vapore 
apigniolo Bariz, IL capitano, il piluta 
pristipulo ed uu altro pila del Bama 
perirono, Il Buvia affaniò ‘poscia con nn 
pres oso sur eu Il Brsydee è gravemente 
avarlato, 


Nuovo sciopero di scarpe Îini 


A Roms scieperaruno nuovamente gli 
scarpellini, addetti ni lavuri per il munu- 
mento a Vittorio Emanuele, perchè la di- 
tes nà del favuri, mancando ja pielc:, né 
Lena d una quiuubieina. — Gli scarpellni 
mandarono nni cuminissione ni ministero 
dell'Interno, Pu neevuta dal sottosegretario 
di Stato liusano chs prumise di interporsi 
per accomodare la vertenza Si mandarono 
molté guurdie e taulimieri sul cantiere 
ua non necndde alun disordine, — gii 
Bcioperanti sono rirta ottanta, 


Le gesta di un pazzo 
A Sasso Ferrato, corto ÎNeli Pietro, 
quasi impazzito per ragioni di interossa, 
ferì mortatmento il fratullo è la cognata; 
quindi, dopo di aver bevuto della morfina, 


gellossi dalla finestra rimanendo RARRIRIO, 





Scoppio di una bamba 


A Ganova iari mattini alle ore 11 oÙplasa. | 


una bomba anl pianerstt f: del nanzolato 
di Spagna in piazza R. Sica, L'esplosione 
fortissima produsse del panico, — I danni 


‘sono limitati alla roltura di pochi vetri è 


nd alcane ol sulla scala L'auto- 
rità accorse sul luozo, Fu aperta  un'In- 


chiesta, Gli antori fluora sino reconnaninti, - 
ginen,. 


La banba contenora an tnbo di 
avrolto da cordicella, Inngo cant, 90 dal 
dinmetco di 10, Suanbra fosso cncico di 
paltere comune. 


LA bomba eh’A stata esplosa sul  piana- 


Fottolo del entisolato di Spagna cansistera 
In una grossa castagnota, atrattamenta le- 


gata con tavalelti e con cordicelin, stivata 


con giornali apagnnali n frantesi, entro on 
recipienta fatte nd usi scaltela da onnsorve, 
La scattota cru avvo'ta ente: unn iastra 
di zInto formanta un seconda reripianta, 


fortemente legato, Lé indagini farcbbaro * 
| credere che si tratti di vendetta parsonkle. 
L'inchiesta continua, 


M cholera 
“Budapest 4 — [Da ieri alfe 4 por, flno 


a stimane nilo are 8 vi furono B casìî di. 


chalera e 2 decessi. 


Baudsrest 3 — Il Consiglio municipale. 
decise la castenzione di dua ospadall a bam "o 
racchia per i malati di eholera. Di iorssra- 
fio al pomerigia 18 malati farona tras 


Gportati. all'ospedale, a G anno morti, AT 
talmente sono dasenti all'ospedale 19 co. 
lerosi. 


Piotroburga 3 — Il ehera è comparso 
A Shitomir; dal tb al 30 settembre vi. 


farono 17 cast a 4 dercagi, Nel enverno 
di Ormlyy dal 24 al 50 astlembro vi fit» 
tono & casi a 2 decesai, Prapidomia pd 


Odessi è finnra mite; vi furono 2 decessi. 
4-29 sottembro, i 


Parigi 3 — Tari iu città vi fargno 20 


‘casì 0 6 decesii: nei dintorni 7 caste £ 


desessi, All'Huvrs ieri vi furono quattro 
casi cd un d-cesso 


Cracovia 3 — Da fari ad aggio ori fe 


fono ilo casì di chlara tea cui no bara» 
bini che morì, A Wolmriec nessun (190, — 


A Blasson press» Pudzorsa fu constato af- + 


fitialmente un casa, 
Misure sanitario 


Belgrado 3 — In seguito all'esistenza. 


dei cholera a Budapest il gorerno ha' im 
posto una quarantena di tre giorni. 


TELEGRAMMI 


Bellinzona 3 — El risultata dalla vota» 


zioné pupolora ner la revisione dalla cao- 
stituzicne del Canton Ticino per i 85 cn. 
muni finora ernoan'ut da 8000 gl, e 1250 no, 


Vienna 3 — La Polilische Correspon= 
dens aonunzia sha il miniateo dei commber= 
clo accordò a Trieste, per aiutarla nelle 
attuali difficili snodiz onì, una ridutione 
dal 10 par canto al I50,g sile tariffa dei 
trasporti sulle facrovia dello Stato 
la Trigata, 


Parigi 3 — Il govaroa devisa dj fara a 
lîsnan ssequia nazionali a apess dello Stato, 
tare ne norton tte ne ate sso] 

Notizie di Borsa 
4 ottobre 1852 


Rendita it. god. 1, geon, 1892 da L, 96.95 a L, 96.40 
id, id, L ingl 1892 » 93835 9900 


id. auste in carta ca PF_MH50A 59675 
id. » iu gia » Sala 90 
Finwini affettivi a L_ 218,— * 21850 
Hancangtte austriacià » 214.60 » ZIO 
Marchi germanici » 12.70 » 122,72 
2062 vv 45} 


Marenghi * 





sint nio Fittori paranta regnonsabila 


re -. 


Trebbialrice par piccole sementi 


in Leproso Comune di Ipplis 


Il sottoscritto randa voti che in Beguito 
all'applicazone di un perfezionato pulitore 
costruito egregiamente dal meccanico Sig, 
Vanelli Antonio «li Risano, il senta di 
erba medica, trifoglio, cha serte dala aus 
macchina completamente depurato da quale 
gina tinmeondzia a periirolarmenta «intta 
cuseyta, lapto dannosa, (rd/) a pautagprina, 

Asenme tanto ta trebbistura, quanto La 


2, n fe See 8 iii” a gi pr 


pulitura del aeme già trebb'ato a condizio» © 


ne di Assoluta convenienza. 
'YEGGOLINI PIETIUO 


I I i 


te |l' ini settoEuurvatino, ver» 
HOnIO L'addgini ditore di Labr vete 
chi in Mercato Vecchio sl N. 6 vicino 
alla Farmacia Fabes, Vaenle Libri quasi 
intti ascetici & Centesimni 50 al Ku 8 
Opere a prezzo da grandi copy. nirp, 
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iL CITTADINO IFALIANO DI LUNEDI 2 O'PTOBRE 1892 


per l'Ralla e perl Estero si ricevona esclusivamnte all'Ufficio Annonzi del Cittadino Ita» 
lisxno via della Posta&zi&, Udine, 
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; dà. 
tr, | ea SS i 
LETE LA SALUTE P° SE 
|voLiTE 12 SALUTE??  |]guory Siowalco bicosoluente | |4S TE 
| MAIA © tino FELICE BISLERI Miluno Sai 
ap, 6 RANA LI genvino FERNO-UHINA -DISLENI SS 
pae e if x SR port. sulla bottiglie, sopra l'etichelta, una SEN 
317 se # De firma di francobollo con ‘:npressovi une EU È 
fin, NNT testa di leone in rosso 6 nero, 6 vendesi. 5 za 
4 tes na RANE dai farmeciati signori G. Homessatli, Bo- sa ni OE TATO i i ku si Pan _ 
HR Sort PI NT (AI Rx sero, Biozioli, Fabris, Alessi, Comalli, -Ds HS. n3 delia Lim ul one scott dolo puo d fegato di merinzzo co 
F H Rete i FIRE "CRI Candido, De Vincenti, Tomadoni, nonchè E SÈ A e o ida 109 è la soli ca sa uel SUCCESSO MON- 
I PR AT MESE (spe presso tuttii principali droghisri, calfattier <s SS I dali questo prepa ato; al sapore grad.vole vanno unite in. 
È an di N Jo) Mzitag Ponticcieri e liquoristi. | S Sd conpaatili proprietà tonico mzostitre .ti. 
j De na i) 5, e n È 
i | Guardarsi dalle contraffazioni DE È SÒ ARE ARE 
gerntipi AO ergo ta vara eis Le Patt Pi Ei 
i n. < = S ‘vinta d LI #0 vi us è di sApors 
i 3 Li i gite vt some di tutta di fante; di de 
1 ” Abieri do etipaeiio dh Rel ie eE genia 
' n LL 3 S È Zingigli A POE a " Halo « {rosy 
Î L all Jie Hi dere [ a Emaabte 
1 ùs ROMEO MANGONI 3 è S a mer: de Lc ls tn A 
Hi FABBRIUATORE PRIVILEGIATO DI LETTI IN FERRO È S SEE: 
I MILANO — Corso È. Celso, ? — MILANO 
tJ*er sole LIL. 55 —- Vera concorrenza ni 







Letto Miiuno £s lamieta, costrutto rulidamente, con con 
‘ tpiLo il Ieliv Yucta, cil.ses uila tenliett, paolo grossa iornite 
se puelelti, verniciato & ivcco decorato inissilLu, fuogtgo cd n 
scuro & bori, paesaggi, 
0 figure Kcdolla, nuon 
*rlo acolidamente co 
intero fondo, Solo furto 
L., JU, don elestico a 25 
Imolis ‘hen imboltito, 
coperio in lelx Fuask 
L.d&50con materasso & 
vuanciale orine vegetale 
fouevali come. l' alaati: 
ro, tioò Lula compie» 
to, L N 
Limensioni: larghe. 
Ta Iotri Ul, funkhez 
iu Lbo, altezza, sponda 
Hila lenta mei, 1,61, ai 
piatto 1LUL, spessore 
conlerno min, dé. me 
MO Lellsxgio in gabbia di 
f legno accuratiazimo L. 
DU, 


Aquistandone duedel 


dl 


moderimo disegto Li forme un sicganta e solulo letto raBlrimoniala. 

Detta Letto Milano da usa piazza o mezra, moini 1,35 di larghezza per mati 2 di 
unght:;n, solo fusto L. sb, con giastico a $2 mollo L. 69, con miateragzo è guanciele orme live 
SO iu. balleggio L. 5, LU, Sprsg di irssporlo a carico del committente. 

Le stesso letto Milano con fondo & eirisca in ferro per pagliriecio ai prezzo di L. #60 Ga 
da ona uzati e pi L. 65 sa de una piarzo e mezza, Ì 

Bi spedisce arpatia, & chivagne ne faccia richiama il Guataulogo generuio dei 



























RINOM ATE PASTIGLIE 


cegoafo 0 Fa VETTA a 
+ 3 . "4 di 






Ri en 
a . n 


2° «A ; DO "i ss DI dé de; LR, o gra: Pit I «ig. ha 
r 
CONTRO LA TOSSE 
na gta sla 18 Novembre 1890, 

% riifico io'auticecritto, che avente athlo cocastona di esparimentare lo Pasilimrlio 
Dove Aevrini specialità del chimica fartigo sta CARLO TANTINI di Vesota, le 
ho. rovate uliliszime contro le A nei a xUelit, Inoltre esso sono evidentemente vele 
tap giose per colino the bilitu no di 4 ite e CIIte g WHovanki aflsti da Hronchite 

T. Pastig Lia di 2 cia 1EtE] inn, polctò pt 
ASPRAE ria loro agecialo € J , “nio ogni pastiglia perfettamente divi 
DER R O intero del Lover e 0.06 di Haleezio Tolotano, ci 
. Both Prob. Giubeppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi SO la scatola con istruzione 
Liigere + vere LOVER-FANIIAI. Guardarei dalle falsificazioni, imitazioni, sosti- 

iutivbi, : 5 
“i cponnte generale iuterona, nella Farmacia 'aniini alia Gabbia d'Oro, Piazze 
Erbo 2 è nelle yritcipali Farmacie del Hegno, 

1n UDINE presto il farmacista GWerolumi, 





GIIGLIBLIRLI ARLIBLIBZI 








leuti in feri o; è degli arlicoli intti per uso domorlico. — Le Rpediziobi #41 esaguL:tono 
In Daria a invio di sosia di IRE cento SIERO sei Li u iubzrio vagha . i 
Ostzie o lettera ratcomendata, @ tosianto pagatile slo ritevora delia pniercte, intestati ull sa AI, î 
sita HKomeo Mangori, Milano, orso hi, Gelso, 3. Casa lime wi AVVISO & VANTAGGI! Tm 
duta nel 15974. i i l c A 
) —I(( o La Premiata Fabbrica Nazionale 
130 Dee acre none: 0 ga° ANTICA FONTE = i malterata chi Da (>BLILAI in LIEIGINO cc HFEELIX» 
pit — = DELLA 
gi radita al puluto, DI Si usa in ogni ì 
di dh 3 gni stagione " x % LI * 
Hi Ì 3 i * i = 
Pete io {oogo del Belt. ditta NCOLA D'AMORE Milano 
{1 Tollernta dagli stompchi + BAT O E con BIUDIO e MAGAZZENO, Ì iu Lecsielto n. 2 e Vicolo Si Maria Segreta N. 1 e 8. 
"pià deboli, | ginosa a domicilio, , ediace (3ratis il Catalogo limstrato con fucililazioni favorevoli & prezzi ridotti, da. 
— e isenrl, i e III Don temere CONcarisOza, SE A 4 i 
LA PREFERITA DELLE ACQUE DA TAVOLA | RA 
i 3 Lune Lai | #0 Leiti alle Cappuecina con telai ferro p ta ì Prusgia diegapti da matri 
Medaglin alle Esposizioni di Milano, Francoforte sì m, ‘Frioste 2 per 2,0 con Hiastici, Materassi e Cuscìli a L, #6 cadanno, 3 
Nizga, Forino, Brescia e Accademia Na, di FParigl. siti ed biostigi a 20 m. d'acciaio iaboutili è foderati in tola cotone a LL &O cadonno 
E L i Ual 
Si può avere dalle direzione della Fonie in Hrescig, dai sip dori Farma. ue di I e IS dI Hula: asce, I ja 
i gati è depositi eanunciati, avigendo Bompro che la bottiglie purlino l'etichetta o cap» dh k, 1 Letti {LN ì EI I r]tLILA! [8] Ja GPC e duet LUPLALI 1hE Igo, e A hi 
sd l 5 i . = b io Aleridionali bicilia e Sardegna L. ©& in più, lt trasporto l'erroriazio, 
HI lan sia verniciate in 1osso-rame con Iupraseo «Ania aeE Gui e-Pelo-Borghetti. FIGRERI in polere 6 di poca entità e sì gude anche il Hisuehoio dello Dariza Speciale 
i Li Direzione 3, BURHGHETI'i, 











ACRI  pt  E —r —_—ee = =——————- sa 0a i z 
i e iI | SUCCESSO Stuza precedente i — Provate e giudicate: I { "via sioni. "E 


TORD= CTRIPE | VOCABOLARIO ILOUSTRATO 


«ditori-tipugrafi in Elustedeln (S+ikzera), 









lima a sli 


LNIVERZZIE LEAFLETDO, della lugo 


i i! 

I I 19 i. i À i 3 
i & =] RITBOVATO D CI, meliana, il PIÙ KICCO di YOCABOLI ora 
1 I Di i i a? | ubbifearo anice iv itatià Lfetclovedia 
| } Bini COVSSHA UV 6 | i sa Ha ditustruta, descrittiva; con 
È i Igury, istruttive, pagilv; per 
; all E ei Brain Li oa | lb tetlete, boibuze srii è inagliori. Com 
i i ! i Iianente ip tela. Bpedibce santo Gi, 
| approvalo dalle competenti Autorità i F. MANIN, Milano, vira orta, SU, comkro 


PREPARATO PER DISTRUGGERE 


i TOPI, SORCI E TALPI 


; | IMEPETE(>O FACOITLH 


li. &. 
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